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‰‰ Roma L’anno è iniziato
con una crescita del lavoro,
ma soprattutto quello meno
tutelato, con un ritorno an-
che dei super precari con-
tratti a chiamata. I dati Istat
sul primo trimestre 2022
mostrano un aumento di
120mila occupati rispetto al
quarto trimestre 2021 e un
balzo di 905mila in più ri-
spetto a un anno prima.

Il tasso di disoccupazione
cala all’8,6% e scende per la
prima volta al di sotto del 9%
da quasi 11 anni, con la sola
eccezione del secondo trime-
stre 2020, quando lockdown
e pandemia hanno portato
molti disoccupati a diventare
inattivi e smettere di cercare
lavoro. Ma quel periodo, in
questi dati, sembra ormai al-
le spalle, mentre ancora non
si rilevano a pieno gli effetti
dell’invasione russa in Ucrai-
na, iniziata il 24 febbraio, e
della volata di energia e prez-
zi. Scende così, sempre nel
primo trimestre, il tasso di
inattività e, per la prima volta
da due anni e mezzo, aumen-
tano i lavoratori indipenden-
ti, che sono 124 mila in più di
un anno prima. Dopo anni di
crisi, l’Unione europea delle
cooperative (Uecoop) segna-
la una ripresa dell’occupa -
zione anche nelle costruzioni
che sfiorano 1 milione e mez-
zo di addetti, un livello che
non si vedeva da quasi dieci
anni «effetto dei vari bonus e
superbonus». Le ore lavorate
aumentano a un ritmo supe-
riore al prodotto interno lor-
do: dell’1,5% nel trimestre e
del 6,7% nell’anno a fronte di
una crescita del Pil rispettiva-
mente dello 0,1% e del 6,2%.

Un altro aspetto da segna-
lare è che è soprattutto l’oc -
cupazione maschile ad
espandersi e aumenta così il
divario di genere, che vede
l’Italia agli ultimi posti in Eu-
ropa per il lavoro delle don-
ne. I nuovi occupati sono,
inoltre, soprattutto lavoratori
a termine (+412 mila rispetto
al primo trimestre 2021).

Chiara Munafò

‰‰ Roma Crollano le Bor-
se, i titoli di Stato e i Bitcoin,
in un lunedì nero che fa vo-
lare il rendimento del Btp ol-
tre il 4%, mai così alto dal
2013, e lo spread a un soffio
da 240. Mentre trapelano in-
discrezioni secondo cui la
Bce starà alla finestra fino al
raggiungimento di livelli di
guardia. Con il mondo alle
prese con una stagflazione
cui contribuisce la guerra di
Putin, fra gli investitori cre-
scono i timori che la Fed, per
domare l’inflazione alle stel-
le, sia costretta a portare gli
Usa in recessione.

Sulle sale operative dei tra-
der è cerchiata in rosso la data
di domani, quando la banca
centrale statunitense tornerà
a riunirsi dopo lo «shock» ar-
rivato venerdì dall’inflazione
americana all’8,6%, ai massi-
mi di 40 anni. Un dato che è
un allarme economico e poli-
tico per l’amministrazione
Biden, che fronteggerà le ele-
zioni di mid-term con l’infla -
zione usata come arma con-
tundente dai Repubblicani.
Ecco perché crescono le
scommesse per un rialzo dei
tassi «maxi» da 75 punti base
al meeting di luglio, se non
già a quello di questo merco-
ledì. Per proseguire, poi, con
una nuova stretta a settem-
bre, fino a che il «mostro» in-
flazione non sarà messo al-
l’angolo, come s’impegna a
fare il presidente della Fed Jay
Powell: la Federal Reserve
punta all’atterraggio morbi-
do, ma sempre più investitori
scommettono che sia pronta
a rischiare la recessione pur
di raffreddare i prezzi.

Per le Borse mondiali l’on -
da d’urto parte dall’Asia (per-
dite intorno al 3%). Poi il lu-
nedì nero prende la forma di
una nuova caduta degli indici
Usa che oggi diventano uffi-
cialmente un «bear market»,
un mercato ribassista, col
Dow Jones, lo S&P 500 e il Na-
sdaq che cedono rispettiva-
mente il 2,23%, il 2,64% e il
3,73% a metà seduta. La fuga
dagli asset rischiosi travolge
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‰‰ Parma e l'Emilia-Roma-
gna hanno portato le eccel-
lenze del territorio negli Sta-
ti Uniti. Oggi è l'ultimo gior-
no del Summer Fancy Food
Show a New York, con 2.600
espositori attesi e 25mila bu-
yer internazionali.

Istituzioni e imprese sono
in prima linea nella promo-
zione del territorio: 44 pro-
dotti Dop e Igp («Nessun’al -
tra regione europea ne conta
tanti», dice la Regione), rap-
presentate alla Fancy Food
da 4 Consorzi di tutela e 25
aziende espositrici. Al Padi-
gione Italia partecipano, tra
gli altri, i Consorzi di Parmi-
giano Reggiano e Prosciutto
di Parma; fra le aziende ace-
taie, caseifici, salumifici, ma
anche produttori di pasta, vi-
no, prodotti ittici e conserve.

Alcune di queste imprese
fanno parte della «squadra»
di Parma Alimentare a New
York: Delicius, Devodier
Prosciutti, Fratelli Galloni,
Rodolfi Mansueto, Ruliano e
San Nicola Prosciuttificio
del Sole. In America anche
Rizzoli Emanuelli, Parma-
cotto ed Emiliana Conserve.

L'executive manager di Par-
ma Alimentare Alessandra
Foppiano commenta: «Il
mercato della ristorazione,
negli Usa è composto da oltre
un milione di locali, per un
totale di 15,6 milioni di occu-
pati e un fatturato complessi-
vo di 739 miliardi di euro. Il
mercato statunitense della ri-
storazione è anche il primo al
mondo per valore dell’im -
port, con oltre dieci miliardi
di euro di importazioni. Per il
sistema agroalimentare par-
mense si tratta di un partner
strategico: anche perché tra il
2009 e il 2019 è aumentata la
quota di importazioni food di
fascia premium, passando
dal 7,5 all’8,5%. E Parma, con
le sue eccellenze Dop e Igp e
le sue produzioni di filiera è in
grado di soddisfare questa
domanda di qualità. Il Fancy
Food rappresenta una vetrina
perfetta: l’Italia è Partner
Country dell’edizione 2022».
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Banche centrali Timori per le misure per frenare l'inflazione

La Fed spaventa i mercati
Lunedì nero per le Borse

Auto Benzina e diesel, incentivi finiti
Stellantis lascia l'associazione Acea
Sono già finiti i 170 milioni disponibili per l’acquisto di auto diesel e a benzina con
incentivi, dopo tre settimane dall’apertura della piattaforma del ministero dello
Sviluppo economico per prenotare i bonus presso i concessionari. Bisognerà
aspettare il 2023 per avere, sul fronte dei motori endotermici, altri soldi a
disposizione per gli incentivi. Intanto Stellantis annuncia che lascerà l’Acea,
l'associazione dei costruttori automobilistici europei (Acea), entro la fine dell’anno, e
creerà dal 2023 un forum annuale aperto, il Freedom of Mobility Forum.

Governo Erano stanziati 170 milioni

il mondo crypto, con un valo-
re complessivo degli asset
crollato sotto i mille miliardi
di dollari e il Bitcoin che crol-
la sotto i 24mila dollari per la
prima volta dal 2020. In Euro-
pa, con un’economia ancora
debilitata dalla pandemia,
più esposta alla guerra in
Ucraina e alle strozzature del
commercio globale, il colpo
si fa più duro, come testimo-
nia l’euro/dollaro scivolato a
un passo da 1,04: guidano le
perdite Milano (-2,79%) con
le banche appesantite dal
riaffiorare dei timori sui Btp
che hanno in pancia, poi Pa-
rigi (-2,67%), Francoforte

(-2,43%) e Londra (-1,53%).
Se la correzione delle Bor-

se è fisiologica dopo i record
storici di New York, Franco-
forte, Parigi di appena pochi
mesi fa, i bond raccontano
meglio cosa sta succedendo
e cosa può succedere. Il tas-
so sul Treasury a 10 anni vo-
la ai massimi dal 2011
(3,29%), ma soprattutto la
forma della curva dei rendi-
menti Usa si appiattisce al
punto da invertirsi, col due
anni arrivato a pagare più
del 10: è il segnale che in
molti scommettono sull’ine-
vitabilità di una recessione.

Domenico Conti
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